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1v. Ceffera il fideicommiffo, ogni qual volta I'erede iRituito colla
condizione , che maneando }ux fenza figli ( col qual nome faran
comprefi anche i nipoti, ed altri dlfcendcnm) fucceda altra perfona,
egli lafci dopo di fe qualche figlio o nipote dell’nno, o dellaltro feffo,
fe pure non appariflero parole ¢ fegni coneludenti , che il tefta~
tore volefle un continuato ﬁdclcommlﬁb , o patlafle di foli mafchi.

v. La projbizione dell’ alienazion de i beni, ¢ la premura del tefta.
tore , affincht fi confervi I’ agnaziene , faran fegni yalevoli ad in-
darre il fideicommiffo » .

vi. Chinnque & gravato di fideicommiflo , i mudlchem aver contrat=
ta una tacita ipogeca ne’ {toi beni liberi , che valera contra di loi
in calo di diftrazione, o mala amminifirazione de’ beni d® effo fi-
deicommiffo . E cid ancorcht fi tratti di figlinoli .

w11, Ha da effere lecito a chicheflia il vietare la deduzion della Tre<
bellianica agl’ iftituiti eredi, a riferva di que’ pacfi, dove per con~
{uetudine o ﬁatuto non fi pud effa victare al figli di primo gra-
‘do, quando non fi adoperi la cautela del Socino.

virr. Lafciando il tefatore eredi i figlivoli- , € la lor madre ulu-
frottagria, donna , ¢ madonna , avra luogo la confuatudrr‘e di
Bulgalo ciot non potrd effa lor madre pretendere , {e non 1 con=
veneyoli alimenti ; purcht il teftatore non abbia pinn precifamente
dichiarata la fua volonta in favor della moglie .

ax. Mancando di vita jl primo erede, e i fgoi difcendenti ( fe pur
fono chiamati ) e@ eflendo mancato il primo fuﬁituito 0 non vo-
lendo egli adire I” ereditd , in effn fuccedela in vigore dclla fufti-
tozione anomala il fecondo fuftituito e cost di mano in mano: fe
pure il primo fuftituito non avefle lafciato in morte figlinoli, o altri
difcendcnu , che foffero chiamati: nel gual cafo fottcnneranno eflt
in 10060 del padxe.

. Morcndo in etd pupillare il pupillo, a cni il padre, o 1" avolo pa-
terno abbia in vigore della paterna podefla fuflitvito alcono , non
fara efclofa la madre dalla lcglttlma del figlinclo , Lo fteflo fara,
del padre wvivente.

x1. Ne’ fideicommiffi femplici ed ordinarj , introdotti in wna linea ,
mancando i gravati, fincht duori la potenza e f(peranza , che pof-
fano fopravenire altri d’effa linea capaci, e chiamati, come fpe=~
zialmente quando la  moglic dell’ ultimo gravato € gravida : refte-
ra in fofpefo I’ ingreflo d’ altra linea nel pcffcﬂb del fideicommiffo.

x11. Nelle fuftituzioni rcaprochc dovra cffere libera a cadann de’fi-
gli la foa legittima, n& fara foggetta al pefo del fideicommifio.

%111, $i ammettera una facita reciproca faftituzione fra le linee d<'
figli o nipoti del teftatore iRitoiti , n& paffera parte alcuna d'el-
fa eredita in chi & fuftitmito ad effe linee , fe non guando man-
chera I’ ultimo i

xiv. Mancando la difcendenza del teRatore, o fia quel gerere pri-
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